
Interrogazione n. 102
presentata in data 4 agosto 2005
a iniziativa del Consigliere Solazzi
“Progetto di neurochirurgia a Pesaro”
a risposta orale

Il sottoscritto Solazzi Vittoriano Presidente del gruppo D.L. Margherita-l’Ulivo,
Considerato che il progetto di neurochirurgia a Pesaro prevedeva l’istituzione di una struttura

con sei posti letto all’interno del reparto di ortopedia, con un organico di numero tre medici e con
l’obiettivo di “trattare” circa trecento pazienti all’anno;

Atteso che attualmente i medici sono due di cui uno con contratto a tempo determinato e che il
concorso per l’ammissione di n. 2 medici a tempo indeterminato, che porterebbe a 3 il numero dei
medici del reparto, non è ancora stato espletato;

Valutata l’impossibilità di organizzare un servizio di reperibilità e trattamento chirurgico d’urgen-
za per il quale necessiterebbe un organico di otto medici;

Accertata la necessità di adeguare l’attività chirurgica che ora è di due sedute operatorie
settimanali ad una domanda crescente che registra una lista d’attesa di circa trecento pazienti con
tempi superiori ai sei mesi per le patologie non tumorali;

Ritenuto necessario fronteggiare una mobilità passiva che nell’anno 2004 ha riguardato circa
mille pazienti con un aggravio della spesa per la Regione Marche non trascurabile;

Considerato che la necessità del servizio in oggetto coinvolge un bacino d’utenza non solo
provinciale ma regionale ed extra regionale sia per la patologia programmata che per quella in
regime d’urgenza chirurgica ed ambulatoriale;

Riscontrata l’attuale carenza di spazi e la necessità di identificare una sede dedicata con un
numero di posti letto adeguato;

Valutato che nonostante tutte queste difficoltà, grazie all’impegno ed all’entusiasmo dei profes-
sionisti è prevedibile che alla fine del 2005 gli interventi neurochirurgici, senza limitazioni sulla
complessità della patologia trattata, saranno circa quattrocento;

INTERROGA

l’Assessore regionale alla sanità per conoscere quali provvedimenti e con quali tempi si intende
intervenire per un rapido adeguamento dell’organico medico della neurochirurgia, per
l’adeguamento del personale infermieristico neurochirurgico, per il potenziamento del personale
infermieristico della sala operatoria, per la destinazione a tutta l’attività neurochirurgica degli spazi
legati alla ristrutturazione del DEA.


